
I 

Finanziaria, legge cinema, nuovo ministero, Biennale 
Governo e Parlamento devono decidere nelle prossime ore 
Il Pds lancia un allarme: «Bisogna fare presto 
È l'ultima occasione per realizzare delle vere riforme» 

«Non fermate 
lo spettacolo» 
In questi giorni si decidono le sorti dello spettacolo 
italiano. Quasi contemporaneamente Parlamento e 
governo si trovano a dover compiere scelte difficili. 
A proposito dei «tagli», della legge cinema, del futu­
ro ministero della Cultura, della Biennale, del Grup­
po cinematografico pubblico. Su tutti questi temi il 
Pds lancia un allarme: «È il momento di serrare le fi­
la. E procedere in fretta verso le riforme». 

DARIO FORMISANO 

M ROMA Una legge finan­
ziaria che "taglia» il fondo de­
stinino a sovvenzionare lo 
spettacolo La legge cinema, fi­
nalmente approvata dalla Ca­
mera dei deputati, che appetta 
il si definitivo del Senato La ri­
forma della Biennale in discus­
sione in questi giorni, appena 
prima della nomina del re­
sponsabile della Mostra del ci­
nema Un ordine del giorno 
approvato al Senato che pone 
le basi per l'istituzione del 
nuovo Ministero della cultura e 
dello spettacolo. Infine le no­
mine ai vertici del Gruppo ci­
nematografico pubblico, da 
sempre oggetto di lottizzazioni 
selvagge 

Ce n'e abbastanza tri queste 
ore per chiedersi se in Italia lo 
spettacolo debba o semplice­
mente possa continuare Par­
lamento e Governo sono chia­
mati a cspnmersi su questioni 
fondamentali per la riorganiz­
zazione Co, nel peggiore dei 
casi, per la sopravvivenza) di 
una fetta importante dell'indu­
stria culturale 11 mondo dello 
spettacolo e in agitazione Pro­
prio ieri i sindacati confederali 
hanno annunciato una giorna­
ta di sciopero generale per il I 
dicembre Si protesta non solo 
contro i «tagli» annunciati dal 
Governo, ma anche contro 
una politica restnttiva del mini­
stero del Lavoro che ha prati­
camente raddoppiato la me­
dia annuale di giornate contri­
butive perche un lavoratore 
jK>ssa ottenere la pensione 
dall'Enpals «In questo modo -
dicono sconsolati i sindacati -
la txmsione diventa un mirag­
gio per la stragrande maggio­
ranza dei lavoratori» 

Anche a Botteghe Oscure, 
sede del Partilo democratico 
della Sinistra, c'ù fibnllazione 
Gianni Borgna, responsabile 
del partito per i problemi dello 
spettacolo, sa che su lutti e cin­
que i temi sul tappeto il Pds si 6 
mosso con iniziativa e spirito 
pragmatico «Laddove e stato 
possibile, abbiamo favorito le 
convergenze, dialogalo con il 
Governo, riaffermato l'iniziati­
va del Parlamento fino a ribal­
tare decisioni precedentemen­
te prese, come nel caso del ta­
glio di 100 miliardi al fondo 

unico dello spettacolo» E i n-
sultati non sono mancati 
«L'approvazione della legge ci­
nema e il recupero al Senato di 
tutti i 100 miliardi tagliati dal 
Governo», ricorda il senatore 
Venanzio Nocchi, uno dei pro­
tagonisti delle iniziative parlj-
mcntan del Pds «Ma adesso 
occorre non mollare lu presa 
E capire che cosa questo Par­
lamento e questo Governo 
possono portare a termine, 
che cosa sarà inevitabilmente 
rimandato alla provsima legi­
slatura» Insomma «vigilare» e 
ribadire i punti fermi che han­
no guidato le battaglie defgli 
ultimi mesi 

Tagli Stil''entità del Fondo 
unico dello spettacolo per il 
199-1 non dovrebbero esserci 
più dubbi l*a Camera ha prati­
camente annullato il taglio di 
100 miliardi chiesto dal Gover­
no Quest'ultimo, «nonostante 
- dice Borgna - il comporta­
mento evasivo del sottosegre-
lanoo Maccanico», ne ha pre­
so atto Al Senato dunque non 
dovrebbero esserci sorprese 
•Ci batteremo anzi perdio 
l'ammontare del fondo riman­
ga di 000 milioni anche nel £15 
e nel 9G, cosa che al momento 
non e affatto chiara e sconta­
ta» 

Legge cinema. Sembra l'o­
biettivo più a portata di mano 
•Con un po' di buona volontà 
potremmo approvarla definiti­
vamente entro la prima meta 
di dicembre» dice Nocchi II 
Senato comincerà a discuter­
ne nei prossimi giorni, ma per­
che la legge sia approvata in 
tempi brevi, occorre che il te­
sto votato dalla Camera non 
subisca cambiamenti Al Pds si 
riconoscono limiti al testo di 
legge cosi com'è ora, ma la 
posta in gioco (la sopravviven­
za, o quasi, dell industria cine­
matografica nazionale) 0 giu­
dicata troppo importante Me­
glio questa legge subito che 
nessuna legge domani 

Ministero. Oggi e domani 
si discute in Parlamento la 
conversione in legge del de­
creto che dopo l'abrogazione 
per referendum del vecchio 
ministero dello Spettacolo, ha 
istituito il «Dipartimento» pres­
so la presidenza del Consiglio 

•Ci sarà qualche modifica al le 
sto originano - ammette Noc­
chi - ma servirà comunque un 
altro decreto per decidere ef 
fcttivamente quali competen­
ze vanno trasferite alle legio­
ni Per noi il principio guida re­
sta quello della concorrenza 
fra Stato e enti locali» Ui vcr^ 
novità e però in un ordine del 
giorno approvato al Senato 
due settimane fa che impegna 
il Parlamento a discutere entro 
sei mesi l'istituzione di un nuo­
vo Ministero dei «beni e delle 
attività culturali» Il dibattito ò 
ancora molto aperto Anche 
all'interno del Pds ci sono opi­
nioni differenti, un progetto di 
legge in materia sarà probabil­
mente messo allo studio solo 
nei prossimi mesi 

Biennale. Anche per quel 
clic riguarda la massima istitu­
zione culturale italiana c'è 
una legge di riforniti in discus­
sione til Senato a un anno cir 
Cti dalla contestatissima nomi­
na dell ultimo consiglio diretti­
vo Il disegno di legge ha fatto 
propri quasi tutti i principi gui 
da di un progetto del Pds La 
Biennale diventerebbe una 
fondazione a capitale misto 
gestita in regime di diritto pri­
vato \A~ lunzioni amministrati 
ve (affidale a un consiglio di 
amministrazione) verrebbero 
separate da quelle di indirizzo 
culturale affidate inveì e a un 
consiglio scientifico icui mem­
bri però nelle intenzioni del 
Pds dovrebbero essere scelti 

Irti rose di nomi proposte dalle 
avsociaziom maggiormente 
rappresentative degli tirtisli e 
del critici dei vari settori L'iter 
del disegno di legge non sarti 
privo di intoppi I critici cine 
matografici ad esempio, la 
mentano I esiguità del budget 
destinato al funzionamento 
dell istituzione e un certo ec 
cesso di «venczianita • fra i soci 
fondatori preoccupazioni in 
buona parte condivise ali in­
terno del Pds C e poi un altro 
timore che I attuale consiglio 
direttive» proceda, prima della 
riforma, ad una serie di assun 
zioni scellerate tali da compro 
mettere la composizione degli 
organici futuri 

Gruppo cinematografico 
pubblico. Qualche indicazio 
ne. infine, sulla composizione 
del consiglio d ainmuustrazio 
ne dell Ente autonomo gestio­
ne cinema che sarà rinnovalo 
nei prossimi giorni ine parla 
qui a fianco Michele Anselmo 
In proposito il Pds ha le idee 
chiare «Sottrarre l'ente a quel 
' bipartitismo perfetto' eh' ' la si 
che tutte le nomine siano divi 
se ancorti oggi tra IX e l'si 
Nessuna riproposti! di vecchi 
nomi coinvolti nei precedenti 
organi di governo dell ente 
Quel clic si auspica e un colisi 
glio «snello» per la finanziaria 
d, controllo (cinque o sctle 
consiglieri al massimo) e am­
ministratori unici per le società 
controll.ile Istituto I ut e, Cine 
citta e ( illeciti.! Intenialnjn.il 
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Ente Cinema. Maddalena '93 lancia l'allarme e polemizza con l'Anac 

« Maccanico, niente papocchi» 
MICHELE ANSELMI 

WM Ri AIA Nomine gM fatle ..Il Di tu C.IU'I.M Spj, la Iman/iarui 
e he amministra ì intoru'nto detto Malo noi settore'' Maddalena 

l)'.\ lancia il tjndod allarmo fu stillando un po' tutti pruicipalinen-
to il sottosegretario .Ila Presidenza del Consiglio \1.iccimco re­
sponsabile della tiK'cond.i insii'uv' ai ministri Savona e Baruct i e 
pò1 le tre associa/ioni di cali t'orla I Anac I Ann a e I Àkjis t he si 
sarebbero sottratto al confronto sulla riforma e lo finali' idi II • ilio 
chiesto dal movimento 

Un documento in quattro punti e stato consegnato ieri ai gior­
nalisti e la data non e casuale bombru che Macciinico renderà 
noto m qui sii giorni torse addirittura ogm il nuoto organigram­
ma della linau/ian.i I, quelli di Maddalena lV> temono il petalo 
e101 e ho i vecchi burocratidok .nenia pubblico tornino a dirigere 
11 ute travestiti da rnanaqer apolidi i Grippo attuale presidente 
potrebbe riciclarsi come amministratore delegalo mentre si fan­
no insistenti i nomi di S-moiorcj1 attualo consigliere d ammim 
stra/ionodel Luce, o Lucchesi e \ responsabile UIMMIU della De 
Caduta l'ipotesi lJoutecorvu i il regista preferirebbe continuare a 
impegnarsi sulla Biennale) il fronte progressista \ ed rebbi* di 
buon ix ih io un ico I afferma/ione di candidati come Maiello 
ArnoneoConloiti 

.Sono in ballo "U miliardi ali anno ma non una parola ostata 
spesa por annunilare programmi indirizzi criteri di riforma JXT 
risanare od < spande re l intervento pubblico nel cinema , prw isa 
Koberto l'aen/a aprendo la i onferenza stampa II ngista di / o r 
za licita pur rivendicando tin.i strategia unitaria sui temi della 
legge clella programma/ioni obbligatoria dei Ciati si dice 
-sconcertato' per 1 atteggiami nto assunto da -associazioni non 
più rappresi ntati\o cU 1 settore» «Le cosi' stanno peggiorando 
Negli ultimi dui anni la progr immazione di rilm europei e stata 
elusa per Rimila giornate pari «icl almeno 20 mili.rdidi lire I". in 
tanto le m.ijors amene un i nnlinuano a non pag tre le 'assi sui 
piohtltdei loro film por un imporlo di bOO iinli.udi ali anno- am 
nioiiisce I aou/a Gli la ecu \nilrea Barzini per il quale attorno 
aliente si starebbe di tini urlo una strategia di questo tipo -Un 
amministratoti di legato clu viene dall intorno del'azienda un 
presidenti di bandiera mag in un .ultore prestigioso a fare ila 
alibi» 

Maddalena CM insonni), invita il mondo del cinema a vigila 

re -Noi siamo per nomine partecipate fruito di un ampia consti! 
lazione perdio il futuro del cinema pubblico non può essere ap­
pannaggio di quattro burocratiche si riuniscono e decidono chi 
mettere alla testa dei! ente-, scalpita Clda Kem annunciandoche 
a Maddalena '413 sono pervenute noli/iodi gravi irregolarità com­
messo dalle società collegate al Gruppo cinematografico pubbli­
co -bua volta verificate costituiranno un nuovo capitolo del no 
stro Ubro bianco» 

Gli esponenti del movimento rimproverano ali An ic una pò 
si/ione non chiara sulla vicenda soprattutto da quando altre as 
socia/ioni di categoria ( forum, il Sindacato critici il Consorzio 
ilei produttori indipendenti, I Unione industrie tecniche ) han­
no aderito all'invito lanciato nello settimane scorse -I Anac ci ha 
risposto che non è problema loro disi utero le nomine e invece i 
nomi li hanno fatti a Maecanico protesta 13.ir/mi puntualizzar! 
duche- ' iessunodi noi vuole sostituirsi allo decisioni dogli i/iom 
sti- Maddalena () t m sostanza teme che «poisonaggi ini|>orlanti 
del nostro cinema si prestino a operazioni di puro riatti' up co-
me* e successo por la B i e n n e - e non ci vuole mollo a capirei he 
il riferimento e a Gillo Pontecorvo autorevole esponente del! A 
nac •Ritenendo che queste associazioni non siano più rappre­
sentative dei' intero panorama del cinema italiano consideria­
mo eventuali nomine che possano scaturire da queste consulta 
zioni inadeguate inaccettabili" tonnina il doc limonio di Madda­
lena Hi 

Amareggialo dall attacco ! ramesco Masi Ih nega I esistenza 
di «incontri segreti» con Mai carneo («Abbiamo presentalo alla 
luce di 1 sole un progetto di riforma-) e nb idisce il punto politico 
posto ai rappresentanti del governo e eiex' «un rinnovamento 
prolondo della dirigenza dell interi) Gruppo cinematografico 
pubblico in particolare riguardo a e hi abbia avuto te maggiori re 
spons.ibilil.i di gestione*» Che e cosa diversa secondo il regista 
«dall epurazione- richiesta dal documento di Maddalena fH 
"i)o\o vengono alluminiati indiscriminatamente e secondo le 
pili squallide e vincenti mode dei monn n'o coloro *. hi hanno 
gì s' ;,. il jK-tereei hi invece ha 'avorali) a con'rastan <• corregge­
re quelli gestione» In quanto ali i larga i onst.lt t invocata eJ«_i 
!\ie'n/.j Maselh ripropone k perplessità dell \nac •Interessi sto 
ria e natura di Ile diversi e ategone e di Ile rei I'IM organizzazioni 
non possono trasformarsi in un armoniosa grande famiglia" so 
lo perche Maddalena 'H ha dt*ciso i e>si- A quando ,1 prossimo 
round'' 

Fenice 
Ora Pontel 
vuole punire 
i lavoratori 
• • MAIJCIA Penultimo .ilio 
alla Fonici- di Vene/M Dopo 
lo sciopero di sabato scorso 
d i e ha fatto slittare di un paio 
d niomi l'apertura della sia­
mone lirica continua la balta 
alia tra sovrintendente e s.nda 
cali Se prendere provvedi 
menti disciplinari contro 14I1 
scioperami, come chiede 
Gianfranco Ponici, lo deciderà 
il ionsiahodi amnunislrdz.iono 
del teatro, che si riunisce oasi 
presieduto dal prefetto Gio­
vanni 1 roiani commissario 
Mrdordind.no di Comune di Ve 
nezia All'ordine del giorno un 
solo punto ! esame della situa 
/ione dell ente dopo la burra 
scosa serata inaugurale Pontel 
è determinato a usare la mano 
pesante con 1 dipendenti ribel 
li Ma e chiaro che la rumorìi 
di domani non jxitra che osse 
re interlocutoria le sorti della 
Penice si decideranno davvero 
solo dopo che ali eli non vene 
/unii avranno scello il nuo\o 
sindaco E cioè ali indomani 
del a dicembre 

Ma ripercorriamo uh eventi 
Sabato 20 novembre il I f o v 
ai Rossini dovrebbe aprire la 
stagione della [-enne nei ruoli 
principali Ruggero Raimondi e 
Luciana Serra Chi arriva ,1 tea 
tro però, si accorse subito clic 
lo s]>ettdColo non e sul palco 
scenico, ma nella platea inva 
vi da dipendenti infunati che 
innalzano cartelli di protesta 
«Non vogliamo finire ionie I O 
,x-ra d' Roma «B isla ioli it 
assunzioni clientelar!» Vo 
aliamo un direttore artistico 
presente», «Basta con la moaa 
ioniania» Il arando accusato e 
naturalmente Gianfranio |Jon-
icl Da sempre ovvero dalla 
sua nomina a sovrintendente 
lonsidcrato un lottizzalo di ler-
ro per tjiunta incompetente 
Avrebbe messo nei posti di re 
sponsabilita pe r sona l i ma 
novrabili rimpiazzando Mano 
Messiniscon Francesi OSK'III.-V 
111 un direttore artistico assin 
te (\i\c a Roma) e quindi più 
1 omodo Avrebbe promosso 1 
fedelissimi della Uil licenzian­
do chi dava fastidio col suo ini 
]teano sindacale 

Sulla (|uestiono Ctjil Cisl e 
Osai sono toniate I altra scia 
quando lo s-xMtacolo e reao 
I irniente andato in sii na con 
successo scusandosi 1 on il 
pubblico e riproponendo le 
accusi* a Pontel «anche don*-
quello che e accaduto - si leu 
pe in un \olantino distribuito 
•ali spettatori - la sovrinton 

(lenza non UÀ latto nulla jx-r ri 
soKere il contenziosi», -il as 
surdo» commenta il scardano 
dellaCisl Dino Bucci -Kloiia-
10 a noi dare I annuncio della 
prima mentre Ponte) i l l e s a 
baio si era affannato a aardiili 
le che si sarebbe andati in sci­
ita nonostante lo sciopero 
non lia detto una sola parola-

Silenzio assoluto insomma 
da parto de! sovrintendente 
l'ho si e limitalo per ora ad 
aicoalicri lo dimissioni del ih 
roltore ti\ nico-oraamz.z.alivo 
Antonio Moina < he era al 
ci litro delle polemiche ni 1 
atomi SCOIM Per saperne di 
più non resta che attendere la 
riunione d: oaai Durante la 
quale il consialio prendeta ,n 
esame la famosa questioni 
delle promozioni lontestatc 1 
valuterà le richieste dei snida 
iati Che ieri hanno esposto n 
loro raaioni al consiaiii-N ,111 
/lano \n:omo Maz/arolli 

L'attore dal 13 dicembre su Raiuno con la lettura del grande poema 
E nel futuro cinema e teatro, con un testo per il Festival di Spoleto 

«Venite, vi porto in Paradiso» 
Vittorio Gassman legge Dante 

GABRIELLA QALLOZZI 

• R RUMA «Dell'uscita di ber-
lusconi preferisco non parlar­
ne lo comunque voto dall'al­
tra parte» Fuori dall Interno 
dantesco, dentro I attualità 
Vittorio Gassman, seppure si 
schermisce di fronte dllc pole­
miche scdluntc inevitabilmen­
te all'indomani della sparata 
del «Cavaliere nero», non si ne-
«d però aNe domande del cro­
nista Come invece, fa l'abile 
Dematte che, dopo avei assi­
stito insieme dd Klvira Selleno 
alla visione per la stampa della 
prima Miriche dei canti dante 
schi letti dal arando attore sva­
nisce velocemente tra la folla 

delle grandi occdsiom F. mor­
mora sibillino che il protagoni­
sta della (giornata non e Berlu­
sconi ma Vittorio Gassman 

Insomma, dopo tanti squilli 
di tromba visite sul set, aulici 
pazioni e fiumi di inchiostro il 
proaramnia lioro ali occhiello 
di Rdiuno e finalmente ultima­
to Gassinoti /ei(-!e/>jr»i'arrivo 
ra in t\ a partire dal prossimo 
lunedi in onda alle '22 30 con 
scadenza settimanale Mentre 
da (gennaio I appuntamento 
sarà raddoppiato lunedi i ve 
nertll Quaranta puniate di 
quindici minuti l'ima nel ior-
so delle quali il arando istrioni­

ci loaacM «in modo pulito 
comprensibile e nel totale ri­
spetto della metrica dantesca» 
tutti I canti dell Infermi quattro 
del /'untatomi (IMI! V XXX) e 
due del l'aradiso (II! XXX) 
Questo perche come sottoli 
nea lo stesso atlore «1 Interno e 
più noto e anche il pili ricco ili 
riferimenti che si adattano alla 
ri alta attuali- do! nostro toni 
pò T poi ani he perche ac 
cennare appena a! l'tinfatririci 
e a! l'aradiso ha un suo valore 
si .IMITI.Mitico ni futuro SI |x> 
Irebbe rilare la stessa opera 
zione per andarli ali approion 
dire» 

Di qui sia «fatua" .titanio 
(idssman parla in termini di 

"MaaaioiatartliO" \c lqua lc e 
lo tiene a semolino,tri lo sii sso 
reaisla del programma Rubino 
Rubini, 1 attore -ha portalo i 
suoi cinqualil anni di studi sul 
testo dantesco» l n lunao i 
appassionato lavoro di n e r c a 
per far emersero emozioni e 
lenii non sempre evidenti ai 
lettori «prolaiii» Come qui Ilo 
della solitudini «l-a Ini UHI 
( oinmedta- dice Gassman - e 
soprattutto un siaaaio nelle so 
lituilini Corto Danio ha i l iou 
Iorio di Itoatru i e \ iraiiio ina 
si sente la tri pulazioiie di un 
uomo solo d ìvanti a! armile 
laminino V. poi la solitudine 
diali slissi dannati dei pi l-i 
lenti del l'uraalono e persino 

dei bi ali Non si può aflront in 
I \i taaio IH Ila C (inini\'tltu 

pros» aut - s* nz.i riportali la 
i ri itrui i un tuli.irsi H mi 
sten ili II ninna < n< i dolon 
Pi i tu'to questo Gassman li i 
sii Ilo di -polsi m una lini i ili 
ti rimili.i Ila te itlallla ( diMil 

nazioni penili -Da l i l e -aa arado di 
aiiuiai ( illsu ini il po( ta pm pl l i l ' ad i i 
illslint lino i pm popolali- spitlalon-

d( l moni1 > danti-si l.i 
! h ! proata urna palla con ai mima e 

toni entiisiaslu i il IH odin 11 ire lo ( » ani 
di Rimilo Nadio Del il i he so i orso inizi 
aliando-un ( anale nuil-irete in ta puntati 

•iddìi! ire alla molte 
III ( siai'ltzi (!( I s ini 
• vedo nello h min 

un osi inpio di prò 
ullur ile.ul ilio ll\( ! 
ori «un pinolo pi r 
i.itKoilie in qu.ir in 

t londui i pi r ma 

Ilo ( l 
pr itn 
ai i o 
slr uni 
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Vittorio Gassman 
dal 13 dicembre 
su Ramno leggerà Dante 

ritornare al cinema »coii un li­
sto ilio ho scritto io stesso. 
Quel Mal di fxjrulaOv pioprio 
in quesli aiorn.è staio ai t i litro 
di arandl polemiche Cario 
Verdone si 0 tirato dietro 
un accusa di piaaio |x-r il suo 
nuovo lilm Perdiumau di i i^ta 
ritenuto -roppo sint-Ji al soa 
«etto t h e nel frattempo Uas 
sman Scola e Ano avevano 
trailo da! r.tiionlo Ma I a'tori 
smorza le po'ilincile il due 
semplicemente che la - osa l'­
in mano al suo avvocato l.t he 
i, suo raccon'o p..na si mpine 
monte di -un maestro ili paiola 
mi»lto impcanalo elio un Ix 1 
aiomo si 'rov i a 'ari 1 amìinr 
mane in soauito ad un trauma 
perdo proprio il dono della p.i 
loia» K il teatro'*! loappi na li 
-ilio ili scriven IAI iiuttia ili! 
tum/A'r- che sia pioaett.iiido 
di pori in a Spoleto ali i prossi 
in i edizioni di ! 1 estiva! di 
due Mondi - P una i orlimi-
dia tra il i olmi o e il arotW si u 
ilio ititi ipietuo insieme a uno 
lialio Messandro» 
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